Gregor Mendel e le leggi dell’ereditarietà

Gregor Mendel è stato il primo a determinare quali siano le regole grazie alle quali è possibile determinare i fondamenti dell’ereditarietà.

1. Legge della dominanza

Incrociando due individui appartenenti a linee pure, ma che differiscono per un solo carattere, si ottengono ibridi che manifestano esternamente una sola variante di quel carattere.

Il carattere visibile è detto dominante, contrariamente a quello non manifesto che è detto recessivo.
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2. Legge della segregazione dei fattori ereditari 

(o legge della separazione dei geni corrispondenti)

a. Ogni carattere è determinato da una coppia di fattori ereditari, detti geni;

b. Al momento della formazione dei gameti le coppie di fattori ereditari si scindono, quindi in linguaggio tecnico, si segregano, in modo da distribuire ad ogni gamete un solo fattore  del carattere considerato;

c. Con la fecondazione i gameti di individui diversi si incontrano ristabilendo le coppie di fattori ereditari per il carattere considerato.
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3. Legge dell’assortimento indipendente

I fattori ereditari che sono responsabili delle varianti, che nelle linee pure si trovano riunite in un solo individuo, si comportano indipendentemente l’uno dall’altro.

Vuol dire che dati i geni di due caratteristiche diverse, come il colore degli occhi e quello dei capelli, ed avendo queste due caratteristiche fattori ereditari recessivi e dominanti, non è detto che i geni delle caratteristiche recessive si accompagnino a queste in entrambi i fattori, e così via.
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Genotipo

Così si definisce l’insieme dei geni che possiede unicamente un solo individuo.

Fenotipo

Definizione delle caratteristiche fisiche di un individuo.

Coloro che hanno un dato genotipo possono avere anche il medesimo fenotipo. Tutto dipende dalle proteine che codificano i geni del genotipo. Solo le proteine, infatti, a determinare le caratteristiche fisiche di un individuo.

	Gene
	Proteina
	Carattere


Se nei geni del genotipo le varianti sono tra loro uguali e dominanti (es. RR) lo saranno anche le proteine che produrranno, quindi i caratteri sono i medesimi. Idem nel caso in cui nei geni del genotipo le varianti siano tra loro uguali e recessive (es. bb): anche in questo caso le caratteristiche sono le medesime dal momento che identiche sono anche le proteine codificate.

Se l’individuo è eterozigote (es. Rb) solo il carattere dominante si paleserà nell’aspetto fisico. Tutto ciò perché la quantità di proteina che determina il carattere dominante è maggiore rispetto a quella della proteina del carattere recessivo, che viene di conseguenza mascherato.

Dominanza incompleta: si verifica quando il fenotipo degli eterozigoti presenta caratteristiche a metà tra i fenotipi dei genitori.

Tutto ciò perché la proteina espressa dal carattere dominante non è in quantità sufficiente a mascherare quella del carattere recessivo, quindi si mescolano e si manifestano entrambe.

Codominanza: entrambi gli alleli si possono riconoscere nel fenotipo dell’individuo eterozigote.

Pleiotropia: un singolo gene codifica una proteina che controlla più caratteri.

Poligenia: un singolo carattere è controllato da diverse proteine, quindi geni.

Agnese

RR= caratteristica dominante


bb= caratteristica recessiva





RR e bb= caratteristiche simili (Es: colore capelli)


bb e rr= caratteristiche simili (Es: colore occhi)





RR e LL= caratteristiche dominanti


bb e rr= caratteristiche recessive








